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I un picco|o pcese

di una terra misteriosa
con coseHe, pon{i e chiese
gen{e o||egro e affettuosa

S| FOCCOI’\{ODO |eggeno|e

di e|ﬁ fate e arcobadleni
storie mogiche trermnende
di boHaghe N |uoghi ameni. i

I[Obbl’o CIS{ZU‘ZO € un pO’ ubriacone

Qui viveva Ciacomino

bevve tanta birra e vino
quasi svenne sul bancone

Incontrd il diavoletto

che voleva opproﬁ&ore
imbroghone e assai furbetto
disse: Lo vuoi fare un beloffare?

£acciamo
b

Ciacormino che era scaltro

Solamente una cosa

io ti chiedo qui e ora:

la tua anima ditezzosa
vog|io nela mia dimora.”

g|i rispose senza indugio:
o ne prendo ancora un dltro;
Ma era solo un soﬂerfugio.

“\/og|io ancora birra e vino
mMa non ho con me monete
tu diventa un bel soldino

per p|ocore la mia sete.



Solo quesfo devi fare” Ma dla por{o del furbetto
disse alora Giacomino U“ tho dopo un aNNO Si presenfo

che riusd ad abbindolare q“COYQ il dernonio schietto schietto

| dermonio assal meschino. che d momento g|i ranMenta:

E arrivato il tuo mormento

?

che si trasforma in moneto

e divenne prigioniero ora 5eguimi dllrferno.”
, - - .
nella tasca si segrefo Mail ragazzo sempre attento

CJG| ragazzo Mmenzognero. CIG' demonio S| lfO scherno:

“\/ogho vivere Uun anno ancora “\/og|io ancora died anni
disse allora [Ubriacone. se vuoi esser liberato .
| dermonio strinse dllora Muore pres{o senza affonni

un altro poHo col beore. e in Paradiso é rifiutato,

B <4
Alinizio fu un signore E cosi bussa dla por{a
buono, bravo e mai QVAro, dellnferno caldo e nero
Ma poi | fabbro bevitore e | demonio gi da una scorta

JZOI’I’\O’ CICI essere un pO, bOI’O. dl corbone e lfUOCO Vero.



E da dllora & costretto

a girare per i mondo,

cerca ancora amidi e un tetto
| fantasrna vogobondo.

DG' corbone sermpre acceso

Ui ne ha fatto una lanterna o o
il@Sh e I”US‘QFOZIOI’\I

condannato e ancor SOrpreso /| |—| H
IVIONQa M 1Utier

per o vita sempi{erm.

| 3l d ogni Ottobre

ce una gran celebrazione < -
d fonfosmi, Mostri e ormbre
e una zucca col facdone.

Ddllonda la |eggeno|o
d racconta dela ZUCCQ,
non e poi cosi tremenda...

SU, bombini, chi si trucca?



LO \eggendq dl JOCk O’ LOI’\{'.@I"H

C'era una volra un ragazzo un po’ monello. Si chiomava Giacomino e viveva in Irlanda, una Ferra

PN
;Q\

magico, fFaFalra, piena di fafe, elfi, folleffi e penftole d'oro alla fine dedli
arcobaleni.

A Ciacomino piaceva molro bere. Anche a voi? Ma non la Coca-Colo,
lacqua o i succhi di frurfal No! A lul piaceva bere V--N-O. E gli piaceva
molfo anche la B-I-R-R-A. E cosi ogni sera usciva e andava a bere.e
beveva cosi Fanfo che a un cerfo punfo gli grava la Festa, gli si
chiudevano gl occhi e non riusciva piu a parlare. Insomma, si era

UBRIACATO.

Le giornaFe passavano lenfe, Ciacomino beveva Fanfo ma era anche un
po’ anfipafico con dli alfri, non regalava mai nienfe a nessuno, non aveva
amici e voleva restare da solo. Insomma non era proprio una BELLA
persona.

Cosi un giorno di Offobre, e precisamente la NOTTE DI HALLOWEEN, ando
a bussare alla sua porfa un DIAVOLETTO Fulfo rosso, con la coda nera.
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TOC TOC TOC

“Ciacomino, apri”

"Chi e che bussa?

"Sono II diavolo. Apri che devi venire con mel

‘E dove vuoi che venga? lo non vado da nessuna partel
TOC TOC TOC

“Clacomino, april Alrrimenti enfro lo sfesso a prenderfi”

Cosi Ciacomino apri la porfa e si frovéd davanlki un diavoleffo
Furfo rosso, con la coda nera e la fFaccia arrabbiafa.

‘Dai Ciacomino, preparafi e vieni con me. Devo portarfi
alllnferno.”

Allora Ciacomino ci pensd un affimo e poi gli disse:
"Va bene, Fl sequo.. Perd prima voglio bere un'ULTIMA volra”

"“Va bene’, rispose Il diavolo "ma facciamo presto.”

E si avviarono al bar. Arrivah i Clacomino disse al diavoleftto:

“Signor diavolo non ho porfafo soldi con me.non e che per
caso mi pofresti prestare una monelra?”



E I diavolo, nonosfanfe avesse freffa e si sfesse anche un po’ arrabbiondo, gli rispose:
"Secondo Fe DOVE posso mai conservare una monefa? Non vedi che non ho Fasche?”

'E dllora pofresti frasformarti in una monefa? Cosi mi pago da bere e
ce ne andiomo.”

I diavolo, non ci pensd due volre:
“Va bene, ma pol ce ne andiamo via subifo!”

In un istante || diavolo-moneta era fra le mani di Clacomino che lo
mise iNn Fasca ridendo a crepaopelle.

"Ah aoh aoh! Ti ho preso In giro e ci sei cascalol
‘Liberami SUBITO, Ciacomino!
‘E allora facciamo un paffo: voglio un alfro anno di viFa”

‘Eh va bene. Solo UN anno e poi ci rivedremo. Ma adesso fammi
uscire da quit”

Durante quellanno Giacomino era sfafo un po’ piu buono, aveva
conosciufo qualche amico e addiriffura aveva anche presfafo un
soldno a un suo vicino di casa.

Ma pol ricomincid a bere Fanfo e a divenfare brutfo e anfipafico. E dopo un anno si rifece vivo |l
diavolo. 6



TOC TOC TOC

“Clacomino, apri”

"Chi e che bussa?

"Sono || diavolo. Apri che devi venire con mel

‘E dove vuoi che venga? lo non vado da nessuna partel

TOC TOC TOC

“Ciacomino, apri! Alfrimenti enfro lo sfesso a prenderfi’

Cosi Giacomino apri la porfa e si frovd davanfi Il diavoleffo sempre piv rosso, con la coda
sempre piu nera e la faccia ancora piu arrabbiala.

"Dai Giacomino, preparali e vieni con me. Devo portarti alllnferno. E passafo un anno ormai.”
Allora Giacomino ci pensd un affimo e poi gli disse:

"“Va bene, Il sequo.. Perd prima facciomo una SCOMMESSA'”

"“Va bene’, rispose Il diavolo "'ma facciamo presfo. Di cosa si fraffa?”
‘Devi salire su quellalbero di mele’”

“Tuffo qui?’, chiese Il diavolo.

"SI, Fuffo qui’, disse ridacchiondo Ciacomino.




E I diavolo, nonostanke avesse freffa e si sfesse anche un po’ arrabbiando, sali
sullalbero di mele. Ma i| ragazzo aveva disegnalo una croce sul fronco di

quellalbero e Il diavolo, che odiava le croci, lo implord di fFarlo scendere.
“Ti lascio scendere se mi regali ancora 10 ANNI DI VITA disse Giacomino.

‘E va bene, basta che scendo da questalberol”. E cosi Il diavolo scappd via.

Ma dopo meno di un anno Ciacomino mori: era solo, friske e infelice. Si

”

er lluminare la strada. In fondo nNnon era cosi cattivo.
o 49 P

presentd alla porfa del Paradiso. Bussdé ma nessuno volle aprirgl.
‘La Ffua vifa e skafa un disastro, Ciacomino, non puol enfrare qui.”

Cosi andd a bussare allinferno..

E chi vi frovd?
| nostro diavoletto, ovviamente,

che, appena lo vide, gl chiuse la porfa In faccia. SBAM!

‘"E non Fornare piu qui” Ciacomino sfava per andare via
quando il diavolo gli geffd un pezzelto di carbone acceso

Clacomino raccolse una ropa, vi mise denftro Il carbone e ne fece una LANTERNA.

Da alloro, duranfe la noffe di Halloween, ancora si pud vedere in gro Giacomino con
la lonferna che cammina qui e i alla ricerca di un posto dove resfare per sempre. &



